
 PARROCCHIA DI  S. GIOVANNI BATTISTA  IN TELGATE 
 

CALENDARIO LITURGICO dal 6 al 13 novembre 2022 
 

 

XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

5  NOVEMBRE SABATO 
VERDE 

ore 18.30 S. MESSA vespertina nella vigilia (def. Silvio Marsetti / Angela Franzoni 
/ Angelo Ruggeri, Teresa e figli / Giuseppe Croci – classe 1944) 

  
 

6  NOVEMBRE DOMENICA 
 

VERDE 
 

ore 07.30 
ore 09.30 
 
ore 11.00 
 
ore 18.30 

S. MESSA (def. Giovanni Pigolotti) 
S. MESSA (def. Agostino Paris / Giampietro Cocco – cugini / secondo 
l’intenzione dell’offerente) 
S. MESSA per i caduti e le vittime delle guerre nella festa dell’unità 
d’Italia e delle forze armate. 
S. MESSA (def. Classe 1957) 

7  Novembre – Lunedì 
 

FERIA – VERDE 

ore 08.00 
ore 16.00 
ore 16.30 

S. Messa (def. Maddalena Quarti / Gianluca Plebani) 
Rosario 
Vespri e Liturgia della Parola 

8  Novembre – Martedì 
 

FERIA – VERDE 

ore 08.00 
  
ore 16.30 

S. Messa (def. Alberto Terzi / Ermenegildo Pigolotti – S. Perdono d’Assisi / 
secondo l’intenzione dell’offerente) 
S. Messa (def. Fam. Selini e Mascheroni) 

9  Novembre – Mercoledì 
 

Dedicazione della Basilica 
Lateranense 

FESTA - BIANCO 

ore 08.00 
ore 16.00 
ore 16.30 

S. Messa (def. Luigi Milesi e Cristina / Gianfranco Pigolotti e Silvio) 
Rosario 
Vespri e Liturgia della Parola 

10  Novembre – Giovedì 
 

S. Leone Magno, papa 
 

MEMORIA – BIANCO 

ore 08.00 
 
ore 16.30 

S. Messa (def. Giuseppe Cocco / Vittorina Plebani – condominio Pezzotta e 
Milesi / Maria Sangalli) 
S. Messa (def. Caterina e Giovanni) 

11  Novembre – Venerdì 
 

S. Martino di Tours, vescovo 
 

MEMORIA – BIANCO 

 
ore 08.00 
 
ore 10.00 
ore 16.00 
 
ore 20.30 

TRIDUO DEI MORTI 
S. MESSA (def. Francesco Signorelli e Teresa / Giovanni Pesenti / Carlo 
Alborghetti e Lucia Redolfi; Vittoria Paris e Alessio Longaretti) 
S. MESSA per tutti i defunti della nostra parrocchia 
Esposizione SS. Sacramento, preghiera dei “Cento Requiem” per 
tutti i defunti e Benedizione Eucaristica 
S. MESSA per TUTTI i DEFUNTI MORTI NELL’ANNO 

12  Novembre – Sabato 
 

FERIA – VERDE 

 
ore 08.00 
ore 10.00 
ore 16.00 

TRIDUO DEI MORTI 
S. MESSA (def. Pietro Venturetti e Fam. / Lucia Perletti) 
S. MESSA per tutti i defunti della nostra parrocchia 
Esposizione SS. Sacramento e possibilità del Sacramento della 
Riconciliazione (Confessioni) 

 

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
TRIDUO DEI MORTI 

 

12  NOVEMBRE SABATO 
VERDE 

ore 18.30 S. MESSA vespertina nella vigilia (Coscritti classe 1936: vivi e defunti / 
def. Giampietro Cocco – cugini / Loredana Mazzola / Giovanni Tensi e Maria / 
Pietro Moioli e Irma Perletti / Andrea Ruggeri / secondo l’intenzione 
dell’offerente) 

  
 

13  NOVEMBRE DOMENICA 
 

VERDE 
 

ore 07.30 
ore 09.30 
ore 11.00 
ore 12.00 
ore 15.30 
ore 18.30 

S. MESSA (per tutti i defunti della nostra parrocchia) 
S. MESSA (def. Marino Fratus / Fam. Vavassori e Mazzola) 
S. MESSA (def. Severo e Teresa; Enrico e Prudenza) 
BATTESIMO di Greta Belotti 
Vespri, Benedizione Eucaristica e Processione al cimitero 
S. MESSA (def. Pietro Poma, Luigia Rivellini, Giovanni Bonetti e Maria 
Poma) 

	

L'eterno	riposo	dona	loro,	o	Signore,	
e	splenda	ad	essi	la	luce	perpetua.	

Riposino	in	pace.		Amen.	



AVVISI 
 

a) VOLONTARI CERCASI: si cercano volontari e volontarie per le pulizie in oratorio; chi desidera 
rendersi disponibile per questo prezioso servizio si rivolga direttamente a don Alberto. Grazie !  
 

b) ADOLESCENTI INCONTRO il venerdì alle ore 19.00 all’oratorio 
 

c) TERZA MEDIA INCONTRO sabato 12 novembre: ore 18.30 S. Messa e a seguire cena e incontro 
 

d) TRIDUO DEI MORTI. Da venerdì 11 a Domenica 13 dedichiamo tre giorni di particolare 
preghiera per i defunti e in particolare per quelli della nostra parrocchia. Siamo invitati a partecipare 
alla preghiera in particolare alla S. Messa. 
Venerdì 11 alle ore 20.30 celebreremo la S. MESSA PER I DEFUNTI MORTI IN QUESTO 
ULTIMO ANNO, dal 2 novembre del 2021 a oggi. 

 

 

PREGARE DIO PER I VIVI E PER I MORTI   
 

L’ultima opera di misericordia spirituale chiede di pregare per i vivi e per i defunti. Ad essa possiamo 
affiancare anche l’ultima opera di misericordia corporale che invita a seppellire i morti. Può sembrare una 
richiesta strana quest’ultima; e invece, in alcune zone del mondo che vivono sotto il flagello della guerra, 
con bombardamenti che giorno e notte seminano paura e vittime innocenti, questa opera è tristemente 
attuale. La Bibbia ha un bell’esempio in proposito: quello del vecchio Tobi, il quale, a rischio della propria 
vita, seppelliva i morti nonostante il divieto del re (cfr Tb 1,17-19; 2,2-4). Anche oggi c’è chi rischia la vita 
per dare sepoltura alle povere vittime delle guerre. Dunque, questa opera di misericordia corporale non è 
lontana dalla nostra esistenza quotidiana. E ci fa pensare a ciò che accadde il Venerdì Santo, quando la 
Vergine Maria, con Giovanni e alcune donne stavano presso la croce di Gesù. Dopo la sua morte, venne 
Giuseppe di Arimatea, un uomo ricco, membro del Sinedrio ma diventato discepolo di Gesù, e offrì per lui 
il suo sepolcro nuovo, scavato nella roccia. Andò personalmente da Pilato e chiese il corpo di Gesù: una 
vera opera di misericordia fatta con grande coraggio (cfr Mt 27,57-60)! Per i cristiani, la sepoltura è un atto 
di pietà, ma anche un atto di grande fede. Deponiamo nella tomba il corpo dei nostri cari, con la speranza 
della loro risurrezione (cfr 1 Cor 15,1-34). È questo un rito che permane molto forte e sentito nel nostro 
popolo, e che trova risonanze speciali in questo mese di novembre dedicato in particolare al ricordo e alla 
preghiera per i defunti. 
Pregare per i defunti è, anzitutto, un segno di riconoscenza per la testimonianza che ci hanno lasciato e il 
bene che hanno fatto. È un ringraziamento al Signore per averceli donati e per il loro amore e la loro 
amicizia. La Chiesa prega per i defunti in modo particolare durante la Santa Messa. Dice il sacerdote: 
«Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli, che ci hanno preceduto con il segno della fede e dormono il sonno della 
pace. Dona loro,Signore, e a tutti quelli che riposano in Cristo, la beatitudine, la luce e la pace» (Canone 
romano). Un ricordo semplice, efficace, carico di significato, perché affida i nostri cari alla misericordia di 
Dio. Preghiamo con speranza cristiana che siano con Lui in paradiso, nell’attesa di ritrovarci insieme in quel 
mistero di amore che non comprendiamo, ma che sappiamo essere vero perché è una promessa che Gesù 
ha fatto. Tutti risusciteremo e tutti rimarremo per sempre con Gesù, con Lui. 
Il ricordo dei fedeli defunti non deve farci dimenticare anche di pregare per i vivi, che insieme con noi ogni 
giorno affrontano le prove della vita. La necessità di questa preghiera è ancora più evidente se la poniamo 
alla luce della professione di fede che dice: «Credo la comunione dei santi». È il mistero che esprime la 
bellezza della misericordia che Gesù ci ha rivelato. La comunione dei santi, infatti, indica che siamo tutti 
immersi nella vita di Dio e viviamo nel suo amore. Tutti, vivi e defunti, siamo nella comunione, cioè come 
un’unione; uniti nella comunità di quanti hanno ricevuto il Battesimo, e di quelli che si sono nutriti del 
Corpo di Cristo e fanno parte della grande famiglia di Dio. Tutti siamo la stessa famiglia, uniti. E per questo 
preghiamo gli uni per gli altri. 
Quanti modi diversi ci sono per pregare per il nostro prossimo! Sono tutti validi e accetti a Dio se fatti con 
il cuore. Penso in modo particolare alle mamme e ai papà che benedicono i loro figli al mattino e alla 
sera. Ancora c’è questa abitudine in alcune famiglie: benedire il figlio è una preghiera; penso alla preghiera 
per le persone malate, quando andiamo a trovarli e preghiamo per loro; all’intercessione silenziosa, a volte 
con le lacrime, in tante situazioni difficili per cui pregare. 

(dalla catechesi di papa Francesco, 30 novembre 2016) 


